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Poli ti ca bancaria (l) 

Eccellenze, Camerati, Signori, 

La esposizione cos! lucida del Vostro Presidente non richiede effettivamente un 
commento. Io mi limiterà quindi a poche osservazioni di carattere generale; ma, pri­
ma di tutto, io ne traggo una dal confronta storico che il Vostro Pœsidente ha fatto 
precedere alle considerazioni più specificatamente attinenti alla situazione attuale, e 
questo commenta è inteso ad estendere il serena ottimismo comparato del Vostro Pre­
sidente ad un ragionato ottimismo assoluto che io coltivo nell'animo mio. E cià so-

stanzialmente per tre ragioni : 
Prima di tutto perchè quando il procedere degli eventi ha dimostrato che non 

esistono compartimenti stagni e che la tempesta economica si abbatte anche su coloro 
che credevano di esserne esclusi per virtù della propria ricchezza, delle proprie ri­
sorse e di chi sa quale potere taumaturgico, allora vuol dire che siamo effettivamente 
vicini all'esaurirsi del fenomeno, perchè esso si è esteso in modo cos! generale da aver 

perduto ogni residuo di forza viva. 
In secondo luogo perchè la comparazione storica, come tutte le comparazioni 

storiche in generale, porta alla conseguenza che le catastrofi effettive nella storia del 
mondo sono molto meno nutnerose di quanta generalmente si ~nsa. Cià dipende dal 
fatto che l'individuo confonde la propria catastrofe individuale con la catastrofe delle 
ragioni di vita, catastrofi delle ragioni di vita che non avvengono generalmente nel 
mondo e che sono le sole che colpiscono alla radiee il mondo e l'umanità. 

Da ultimo perchè la comparazione storica ci porta anche all'altra considerazione 
che molti dei fenomeni sono perfettamente analoghi, ma agiscono sopra un complesso 
economico di dimensioni e di complessità talmente maggiori che vengono completa-

mente trasformati negli effetti. 

(1) L'assemblea generale ordinaria dell' Associazione Tecnica Bancaria Italiana è stata tenu ta a 
Roma, nella Sede in Palazzo Altieti, il 22 maggio u. s., con l'intervento dei rappresentanti del Governo, 
del Partito e del mondo finanziario italiano. In tale occasione S. E. l'on. Guido Jung, Ministro delle Fi­
nanze, ha pronunciato, per chiarire la poliüca bancaria del Regime e dare le direttive ai banchieri ita­
liani, un importante discorso di cui pubblichiamo il testo integrale. La vasta e documentata esposizione del 
Presidente, on. Bianchini, è stata pubblicata in supplemento al fascicolo di maggio della Ri·uista Bancaria. 
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sia considerata un mutuo, ha bisogno dell'au­
torizzazione del giudice delegato durante la 
procedura di concordato; ove sia, invece, con­
siderata come un'operazione di compra-vendita 
di titoli o di crediti, potrebbe, in periodo di 
esecuzione del co.ncordato ed in determinati 
casi, essere eccepita come distrazione di atti­
vità dell'azienda in modo diverso da quello 
richiesto dalla natnra dell'esercizio industriale 
o commerciale. 

E' certamente strano che la legge sul con­
çordato preventivo, avendo dettato all'art. 9 
un elenco preciso e tassativo degli atti vietati 
o soggetti ad autorizzazione, abbia invece la­
sciato adito alla possibilità di controversie 
circa gli atti che il commerciante possa com­
piere in periodo di esecuzione del concordato, 
stabilendo all'art. 21, non solo il divieto d1 
alienare o ipotecare beni immobili e di costi­
tnire pegni, ma anche, come già si è detto, (( di 
distrarre, in genere, le attività dell' azienda in 
modo diverso da qnello richiesto dalla natura 
dell' esercizio indnstriale o commerciale >>. 

Per queste, potrebbe essere oggetto di ecce­
zioni anche un riporto di titoli, che in periodo 
di procedura, invece, sarebbe atto a ben sosti­
tnire le operazioni garantite da pegno - sog­
gette all'antorizzazione del giudice - almeno 
fino a tanto che lo scarto fra il valore corrente 
dei titoli ed il prezzo di contratto non fosse 
cos1 rilevante da rendere manifesta la frode 
della legge. 

1!>. · Segue: in particolare delle aperture 
di credito documentario. 

Del tntto regolari, invece, riteniamo siano 
le aperture di credito docnmentarie, nell'un 
tempo e nell'altro, se tali operazioni conser­
vino il carattere ad esse attribuito dalla od;er­
na pratica bancaria nostra: il carattere, cioè, 
di mandato conferito dal cliente alla banca di 
accettare o di pagare per suo conto le tratte 
~messe sulla banca stessa dal venditore, con­
tro il ritiro dei docnmenti. 

La veste ginridica di mandataria commer­
ciale dà alla banca il privilegia legale sni do­
cumenti o sulle merci, a norma dell'art. 362 
coclice di commercio, privilegia che non puo 
evidentemente cadere sotto il d!vieto di costi­
tuir pegni, imposto al debitore concordatario. 

E' evide-nte, pero, che la banca non debba 
modiflcare il possesso dei documenti o della 
merce, come potrehhe avvenire se, per esem­
pio, consegnasse i documenti al cliente onde 
lasciare che egli ritirasse la merce da11a nave. 
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L'eventualc successivo deposito della merce 
stessa, effettuato dal cliente a garanzia del 
credito della banca, potrebbe essere interpre­
tato come costituzione di un privilegia con­
venzionale, in sostituzione di quello legale or­
mai estinto: ed essere esposto, cosi, alle ec­
cezioni di inefficacia degli anteriori creditori 
del commerciante, non ancora soddisfatti del­
la percentuale di concordato. 

La banca, che sia creditrice ipotecaria, con 
titolo valida, di un commerciante che abbia 
concluso un concordato preventivo non ancora 
interamente esegnito, non puo prestarsi a con­
sentire una venclita honaria dell'immobile ipo· 
tecato, specialmente se essa banca volcsse ac-­
quistarlo a copertura del suo credita, perchè 
la vendita potrebbe sempre essere fatta dichia­
rare inefficace dai creditori anteriori alla omo· 
logazione del concordato non an cora soddi­
sfatti, e semprechè non siasi autorizzato il de­
biton: a derogare dalle disposizioni dell'art. 21 

della legge clel 1903. Sarà sempre bene, per· 
cio, procedere all' espropriazione forzata del 
bene ipotecato. 

16. - Segue : dei finanziamenti per la sistema­
zione dell'azienda concordataria. 

K on bisogna trascurare tuttavia il carattere 
circoscritto delle limitazioni di legge : esse, 
come si disse, sono sancite esclusivai11ente a 
favore dei creditori soggetti alla falcidia del 
concordato c.oncluso dai dehitore o comunque 
anteriori alla omologazione del concordato. Le 
operazioni restano pienamente valide non solo 
fra le parti, ma anche in confronta di ogni 
altro eventuale creditore. La miglior garan­
zia per la banca risiecle, percio, praticamente 
se non giuridicamente, nella certezza che gli 
obblighi del concordato saranno puntualmente 
~ sicuramente adempinti dai proprio cliente. 

La banca, non solo porrà ogni cura pcr sa· 
pere che questa certezza vi sia, ma anche esi­
gerà che a cio si giunga, magari col controllo 
proprio o di persona di sua fiducia. Vediamo 
8.llora che .non è infrequente il caso in cui un:1 
banca interviene con operazioni di vasta par­
tata, garantite in vario modo sulle attività del 
commerciante concordatario, allo scopo di clare 
completa e regolare esecuzione al concordato 
da questo concluso, e rendere, cosi, possibile 
l'inizio o la ripresa di regolari rapporti d'af· 
fari intesi a sviluppare il normale andamento 
dell' azienda cos1 sistemata. 

Prof. MARIO ~IAZZANTINI 

(Dalla Ri'L•ista Italiana di Ragioneria) 
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Variazioni dei tassi di sconto ufficiali m alcuni Paesi 
dal 1800 ad oggi 

La manovra del tasso di sconto è soltanto 
uno dei moiti mezzi tecnici e psicologici di cui 
la banca centrale puo valersi per infiuire in 
modo diretto od indiretto sul mercato mone­
tario e creditizio, ossia per raggiungere quelle 
molteplici finalità che si sogliono comprendere 
sotto il termine cc politica del credita >). 

E' pero anche lo strumento che - almeno 
nella classica esperienza del secolo scorso, ca­
ratterizzata dal libera gioco di pochi clementi, 
da una maggiore semplicità di azioni e rea­
zioni, da un intreccio di fattori politici con 
fattori economici assai meno stretto ·di quello 
a cui assistiamo attualmente - rivestiva mag­
giore importanza ed esercitava più spiccata in­
fluenza sulle condizioni monetarie e sulla vita 
economica in genere. Le cosidette cc operazioni 
di mercato libero », ossia gli acquisti o le ven­
dite su vasta scala di titoli pubblici, effettuati 
rispettivamente per fornire o per limitare mez­
zi al mercato, non avevano ragione d'essere, 
non essendo ancora avvenuta la formazione di 
una cospicua ricchezza mobiliare e di un mer­
cato di titoli pubblici dotato di sufficiente ela­
sticità; ed i numerosi mezzi di azione psico­
logica coi quali i dirigenti delle banche di 
emissione integrano oggi la loro politica non 
potevano servire, in passato, che in modo af­
fatto rudimentale, data la me no rapida diffu · 
si one delle notizie e delle tendenze economi · 
che e l'assai minore sensibilità e prontezza di 
reazione degli individui e degli organismi nel 
mondo economico. 

La fissazione del tasso ufficiale costituisce il 
nucleo centrale della politica dello sconto, e 
viene di regola preceduta, accompagnata e se­
guita da operazioni di altra natura, convergenti 
al fine di accrescere efficacia alle sue varia­
zioni: per quanta essa non dehba essere in­
terpretata in modo troppo semplicistico, ma 
convenga integrarla nel suo significato con la 
considerazione di molteplici altre circostanze, 
pure, siccome della politica dello sconto essa 
rappresenta quasi l'unica espressione quanti· 
tativa generalmente nota, offre clementi es­
senziali, e si potrebbe dire 1' ossa tura, della 
storia creditizia di un Paese. 

Per lo studioso che si soffermi ad esami­
narlo, a penetrarne il contenuto, ad animarne 
la trama con la conoscenza di fatti econo­
mici e politici, con riferimenti di tempo e di 
spazio, l' elenco delle variazioni del tasso di 
sconto ufficiale non è un'arida successione di 
date e di percentuali, bensi materia viva, che 
parla un linguaggio pieno di interesse e ricco 
di insegnamenti. 

K ella pratica bancaria e finanziaria, poi, 
accade frequentemente di dover accertare un 
tasso o precisare una data, anche per anni lon­
tani o per Paesi stranicri, ed è stato rilevato 
come cosa singolare che in Italia non si dispo­
nesse di pubblicazioni chiare e complete, di 
sicura esattezza e di immediata reperibilità, 
dalle quali poter rilevare quanta si richiede 

·in quesa materia. Talnne tabelle parziali pub­
blicate contengono tali inesattezze da non po· 
ter clare alcun affidamento nella consultazio­
ne. E' rclativamente facile - anche, ad es., 
in diverse pubblicazioni della Società delle 
N azioni - trovare ta belle di tas si medî pra­
ticati in ciascun anno, ma non sempre questi 
risalgono sufficientemente indietro, e poi si 
tratta di dati utilizzabili soltanto per deter­
minati scopi, e dai quali non se ne possono 
ricavare altri. Invece conoscendo i tassi effet­
tivi è facile, in caso di bisogno, calcolare i 
tassi medî annui, i quali vengono semplice­
mente ponderati in base al tempo di validità, 
e non, come in qualche caso sarebbe pure 
utile, in base al volume della carta al cui 
sconto sono stati applicati. 

Al fine cli ovviare a questa lacuna - meno 
grave, se si vuole, di ta•nte altre che si incon­
trano in fatto di statistica e di pubblicazioni 
monetarie e creditizie, ma che riesce assai dif­
ficile, se non impossibile, colmare - ho prov­
veduto a compilare un elenco delle variazioni 
dei tassi di sconto ufficiali ·nei principali Pae­
si, che viene pubblicato qui di seguito. 

* * •;.: 
N ella compilazione ho ri tenuto opportuno 

attenermi ai seguenti criteri: 
a) Dare all'inclagine la maggiore esten­

sione utilmente e ragionevolmente possibile; 
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b) Ricercare un'assoluta, scrupolosa esat­
tezza di dati. 

Quanto all'estensione dell'indagine nello 
spazio, si è creduto fosse il caso di prendere in 
considerazione le banche d'emissione dei mag­
giori Paesi - oltre all'Italia, quindi, la Fran­
cia, l'Inghilterra, la Germania e gli Stati Uni­
ti - e quelle di alcuni Paesi minori che pero 
rivestono una notevole importanza per il loro 
sviluppo capitalistico e la loro posizione inter­
nazionale: Svizzera, Belgio, Olanda e Svezia. 
N el tempo ho inteso risalire, in quanto possi­
bile, sino alla fondazione dei singoli istituti, 
ma non oltre il principio del secolo XIX. 

L'esattezza delmateriale non poteva meglio 
raggiungersi, a mio avviso, che ricorrendo di­
rettamente a fonti ufficiali originali o, in ta­
luni casi, alle cortesi comunicazioni degli Uf­
fici studi economici degli Istituti interessati, e 
cosi è stato fatto. 

In particolare si puo aggiungere che per l'I­
talia i dati iniziano non col 1893, anno di co­
stituzione della Banca d'Italia, ma col compi­
mento dell'unificazione del Regno : clal 1870 
al 1893 viene quincli indicato il tasso della 
Banca N azionale. Per lq, Germa nia, analoga­
mente, risalgono, anzichè alla fondazione del­
la Reichsbank, avvenuta nel 1876 mediante 
assorbimento della preesistente Preussische 
Bank, sino al 1846, anno in cui la Preussische 
Bank, che già esercitava in Prussia le fun­
zioni di banca centrale cl'emissione, venue ri­
costituita su ·nuove basi: per il primo tren­
tennio si intende pertanto indicato il tasso di 
ques.t'ultima banca. 

L'anno di fonclazione costituisce il punto di 
partenza per la Banca di Francia, a cui Na po­
leone diede vita e statuti nel 18oo, per la Ban­
ca d'Olanda, che ebbe inizio nel 1814, per la 
Banca Nazionale Belga, sorta nel 1851, e per 
la Banca N azionale Svizzera, che, datando solo 
dal 1907, è la più giovane fra le grandi ban­
che cl'emissione europee. Per gli Stati Uniti 
si indica, dall'anno di costituzione del Siste­
ma della Riserva Federale, cioè dai 1914, il 
tasso della Banca della Riserva Federale di 
1\'"ew York; e poichè dai 1914 al 1921 tale 
banca non usava fissare un tasso unico, bensi 
tassi diversi a seconda delle varie categorie 
e scadenze di carta scontabile (Commercial, 
agricultural, and live-stock pa11er; Trade [iC­

ceptances; Bankers' acceptances; Paper secu­
red by Treasury notes, Liberty bonds etc.; 
Acceptances purchasecl in open market) è sta­
to assunto, come maggiormente significativo, 
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il tasso applicabile alla (( commercial, agricul­
tural and live-stock paper >> avente scadenza 
compresa fra 61 e go giorni. 

Non si è invece potuto giungere si no alla 
fondazione per le banche la cui attività risale 
a più antica data: la Banca d'Inghilterra, ±<Ai­

data nel 1694 - è curioso ricordarlo - con 
un a legge emana ta (( per concedere ce rte ri­
compense e certi vailtaggi a coloro che volon­
tariamente contribuiranno alla sottoscrizione 
di un milione e cinquecentomila sterline per 
proseguire la gu erra contro la Francia >>, ma 
riordinata, com' è noto, col Bank Chart1er A ct 
di Peel nel 1844, e la Banca di Svezia, costi­
tuita nel 1668, compaiono nella tabella rispet­
tivamente dal 1821 e dal r8so. 

* * * 
La Banca d'Inghilterra e la Banca d'Glanda 

emergono fra gli altri istituti, durante il se­
colo scorso, per la frequentè manovra del tasso 
di sconto, indice e prova, oltre che della pa­
dronanza acquistata nel maneggio di tale de­
licata strumento, della sensibilità dei rispet­
tivi mercati e delle loro qualità intcrnazionali, 
nonchè delle libere condizioni nelle quali, pro­
seguendo le floride tradizioni mercantili svi­
luppate nei due secoli precedenti, si svolgeva 
la loro attività. l\la anche i tassi vigenti negli 
altri Paesi rivelano a chi scorra la tabella una 
sintomatica (( simpatia >> od armonia di movi­
menti, e l'esame del modo in cui le ondate 
di rialzo e di ribasso, di tensione e di lar­
ghezza venivano volta a volta trasmettendosi 
da un mercato all'altro, la ricerca di concor­
danze, di precedenze e di susseguenze verifi­
catesi nelle variazioni dei tassi, la rilevazione 
delle in tcrmittenti uniformità stagionali di 
rialzo o di ribasso, spesso obliterate dalla so­
vrapposizione di fenomcni accidentali od a più 
lungo decorso; le accennate indagini fornireb­
bero indubbiamente lo spunto a considera­
zioni di grande interesse intorno ad alcuni 
aspetti della vita economica europea nel se­
colo scorso. 

l'\ ei paesi economicamente evoluti ed aperti 
ai rapporti internazionali, infatti, il mercato 
monetario, imperniato sul più mobile, sensibi­
le, elastico e variabile fra i beni economici, su 
quello che '' è tutto offerto sul mercato per­
chè non ha o non puo avere impiego diretto 
nella produzione. e ·nel consumo da parte del 
possessore >>, sintetizza e riflette in sè, in gra­
do maggiore o minore, le condizioni e le va­
riazioni dei mercati di tutti gli altri beni e 

,. 

• 

• 

1 
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in tutti gli altri Paesi. E' un mercato teori­
camente perfetto, dinanzi al quale si puo, 
quasi con animo d'artista, ammirare la pla­
sticità degli clementi, la prontezza delle ri­
percussioni, il gioco vario e complesso degli 
influssi, degli interventi, dei comportamenti. 

E' ben lontano il tempo nel quale trovava 
credito e giustificazione concreta la teoria se­
condo la quale il compito della banca d'emis­
sione si limiterebbe al mantenimento della 
propria liquidità, ossia ad assicurare la con­
vertibilità dei biglietti, e nella fissazione del 
proprio tasso di sconto si comporterebbe an· 
ch'essa come ogni altra banca, semplicemente 
riflettendo le esigenze del mercato e (( consta­
tandone >> a posteriori le condizioni. Un se­
colo di evolnzione e di transizione ha portato 
ad affidare alla banca centrale non soltanto 
funzioni di sostegno stagionale o di intervento 
occasionale, ma persino l'alta direzione di 
quella politica attiva, di iniziativa, che se ha 
dato origine a tante speranze ed anche a tanti 
sogni, in materia di congiuntura economica, 
ha pero effettivamente notevole riscontro nella 
realtà. La pratica delle variazioni dei tassi 
presenta importanti elementi di ricerca per 
individuare le varie fasi attraverso le quali è 
passata la politica delle banche centrali sino 
a ginngere a cosi profonde modificazioni dei 
propri caratteri e della propria portata. 

Sia che si osservi la varia intensità e la 
diversa estensione delle ripercnssioni che le 
grandi crisi economico-monetarie inglesi del 
1847, del r857, del 1866 esercitarono in Olan­
da, in Francia, in Germania, nel Belgio, in 
Svezia, sia che si posi l'occhio sugli alti livelli 
raggiunti nel 187o, transitoriamente in Ger­
mania e più durevolmente in Francia (feno­
mena ripetutosi su scala assai più vasta, ed 
a posizioni invertite, dopo la guerra mondia­
le), o sn quelli avutisi un po' dovunque nel 
rgo8-o9, sia ancora che si seguano, nella po­
litica della Reichsbank durante gli anni 1922-
23, i riflessi delle fasi acute del deprezzamento 
del marco sino all'annullamento del suo va­
lore, e cosi via, preziose pagine di storia eco­
nomica e politica prendono forma, assumono 
cons1stenza e rilievo ali' occhio dell'osserva­
tore. 

Un solo, breve esempio. Si veda come le 
variazioni dello sconto traducono le febbrili 
giornate dell'estate 1914. La situazione appa­
riva calma, i tassi erano tutti a livelli nonna-
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lissimi, la facilità primaverile aveva anz1 m­
dotto la Banca d'Glanda ad abbassare il tasso 
al 3 1/2 % il 23 marzo e la Banca d'Italia al 5 
il ro maggio. Alla fine di luglio le voci di 
prossima guerra turbano i mercati, diffondono 
il panico: il 29 l'Olanda porta lo sconto dal 
3 1/2 al 4 1/2; il 30 la Francia passa dal 3 1/2 
al 4 r/2, l'Inghilterra dal 3 al 4, la Svizzera 
dal 3 1/2 al 4 r/z, il Belgio dal 4 al s; soltanto 
la Germania scende dal 4 r/2 al 4; il giorno 31 
l'Inghilterra, rompendo, per la forza dell.e cir­
costanze, la tradizione che voleva che gli au­
menti fossero di un punto e le diminuzioni di 
mezzo punto, balza dal 4 all'8, mentre la Ger­
mania risale al 5 e la Svizzera al 5 r/ 2; il r. 
agosto la difesa s'intensifica in tutti i mercati: 
in Francia, dove si giunge al 6, in Inghilterra 
al ro, in Olanda al 6. Ancora qualche giorno 
di inasprimenti per far fronte ali' eccezionalità 
dei momenti; il 3 agosto la Svizzera sale al 
ô e il Belgio al 7; l' Italia segue al 6% il 1 o 
agosto. Intanto gli eventi maturano, e fra il 
pubblico se ne diffondono apprezzamenti più 
positivi e visioni più realistiche; è quindi pos­
sibile cominciare ad abbandonare le difese im­
provvisate per porsi su piede '' regolare >> di 
guerra, per sostenere anche sul terreno mo­
netario la profonda trasformazione dell'econo­
mia produttiva resa necessaria dalla condotta 
della guerra. Fra il 6 e 1'8 agosto l'Inghilterra 
ridiscende al s; il 20 la Francia e l'Glanda al 
5, il 27 il Belgio pure al s. Gli anni di guerra 
vedono una scarsa variabilità di tassi: è l'eco­
nomia governata dallo Stato ai fini bellici, è 
l'inflazione progrcssiva, dosata ed adeguata 
agli avvenimenti che la determinano, è la su­
bordinazione dell'economia monetaria alle ne­
cessità clell'economia produttiva. 

E le vicende del turbato dopoguerra, le tap­
pe principali della faticosa ed in parte illusoria 
ricostruzione, i riflessi degli ostacoli che taluni 
Paesi hanno posto allo spontaneo svolgimento 
ed alla libera manifestazione dei rapporti in­
ternazionali, la crisi della fine del 1929 e quel­
la dell'estate 1931, le fasi più importanti del 
divenire economico trovano, almeno schema­
ticamente, espressione viva nella politica delle 
banche d'emissione. Basti l'aver qui fatto bre­
vemente un principio di commento: il lettore 
potrà poi estendere ed approfondire le sue 
osservazioni. 

GIAN FRANCO CALABRESI 
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399 

5 

!Hl 
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:t<J n uvembre 
16 <iic·embre 
18 

20 
18 gennai•o 
3 febbraio 

10 ma·rzo 
24 
14 aprile 
2S 
11 1naggi<0 
4 agnsto 

1o scttemtwe 
12 gennaio 
19 
16 febbraio 
15 marzo 
10 rnaggio 
7 giug,nD 
9 ag-asto 

13 settcmbl'C 
17 

1 ottobrc 
6 dieen1bre 

10 gennaio• 
12 
2/1 

31 
4 febbraio 

7 
13 marzo 
18 aprile 
8 agosto 

29 
4 settembre 

'26 
3 ottobr~ 

21 .novembre 
30 dicemblle 
20 febbraio 
2'2 
6 mano 

13 
10 apri1e 
17 
~ giugno 
31 lugliü 
21. agosto 
25 settembre 
26 

li otto!Jre 
7 novembre 
4 dicembre 

s gen nai.o 
12 

1886 1 (5) 1 (3) 
1 • 

1887 

1888 

4 1 

1889 

1890 

1891 (6) (3) 

(4) 

5 

4 
H 

3 

5 

q 1 
t) 2 

3 

2 } 

3 

6 

5 

3 ~ 
3 

5 

6 

5 

4 

4 

5 

5 
5! 

(5 j) 

4 

23 febbraio 
26 giugno 
27 settembre 
16 oHollre 
27 

12 gennai-o 
9 febbraio 

20 aprne 
30 set tcmbre 
21 novembre 
21 febbraio 
15 1narzo 
to IugHo 
16 ottobre 
18 

10 novembre 
14 
18 
'!() 

to gennaio 
21 

1888 

1889 

1890 

18\fl 
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2" 
3 
3 ~ 
4 

5 
4 ! 
31 
3 

3 1 
' 

3 

(31 

(Hl 

3 
3! 

(Hl 

(Hl 

H 
5 

6 

5 

.. 

,. 

• 

• 
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22 gennaio 
\!'J 
3 fe!J!Jraio 

13 
16 aprile 

7 rnaggio 
14 
15 

4 giugno 
18 
2 luglio 
4 setternbrB 

24 

29 ottobre 
10 dicembre 
11 gennaio 
21 
7 a.prile 

28 
1~ maggiü 

29 
20 ,ottobre 
~ 

17 g.cnnaio 
26 

4 rnaggio 
11 
12 
18· 
8 giugno 

15 
3 agost~o 

10 

11 
24 

14 settembre 
21 

5 ottob!le 
30 
g gennai-o 

1o febllraio 
5 

n 
1 o settcmbre 
1o novembre 
14 marzo 
11 novembre 

12 febbraio 
7 settembre 

10 
24 
10 otto!Jre 
22 

19 gennaio 
21 

fellhraio 
26 

1891 

1892 

1893 

1894 

1895 

1896 

1897 

(6) (3) 

5 

2 

(5) (2) 

3;\ 

3 

5 

3 
2} 

3 

2 

3 

4 

5 
.\ 

3 

(2) 

3 

4 

3 ~ 

3 

4 

5 

'· 

5 

28 gennaio 
to febbraio 
10 

15 n1aggi.o 
to dicembre 
22 gennaio 
20 maggio 
25 

10 giugno 
li fellllraio 

!t magg-io 
15 

ï ago-sto 
1"1 
::?1 

6 ottobre 
13 novembre 

8 dieembre 
9 genn.aio 

2'2 feb!Jraio 
16 marzo 

17 febbraio 
26 
25 aprile 
12 ottollre 
15 ottobre 
9 aprile 

2J ottohre 
4 marzo 

20 maggio 
30 agosto 

1891 (3) 

189-2 

1893 
3 

1S9!t 

1S93 

1896 (2 ~1 

3 

1897 

1898 

3 

31 
4 

(Hl 
3 

3 ! 
3 
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5 

4 j 

5 

5 
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8 aprile 
10 )) 

13 maggio 
6 settembre 

23 )) 

11 oUobre 
14 )) 

20 gennaio 
18 febbraio 

7 aprile 

9 " 
2ô 1naggi.o 

2 giugno 
30 )) 

22 settembre 
10 ottobro 
13 )) 

20 ~ 

9 novembre 
19 )) 

17 gennaio 
19 )) 

2 febaraio 
21 )) 

9 maggio 
19 giugnO> 
13 luglio 
7 ag.osto 
3 otWbre 

5 " 
30 novembre 
7 dicernbre 

19 )) 

21 

11 gennaio 
12 )) 

18 )) 

25 )) 

27 )) 

24 maggio 
25 

14 glugno 
13 luglio 
19 )) 

3 gennaio 
7 febbraio 

'21 
26 

22 aprile 
6 giugno 

13 )) 

18 
23 settembre 
31 ottobre 

1897 

1898 

18U9 

1900 

1901 

(1) Per lo sconto di­
retto. 

(2) Per il .risüonto. 

('5) (2) 

3 

(5) (3) 

3 

3~ 
3 
2! 
3 

3 ~ 
3 

5 
6 

5 
4! 
4 

31 
3 

(~!) 1 

4 1 

5~ 

6 

5 

H 
4 

4~ 

5· 
6 

7 

6 

5 

(5) 

25 ottobre 
19 dicembre 
27 gennaio 
23 marzo 
9 giugno 

21 )) 

4 luglio 
12 )) 

19 )) 

3 ottobre 

4 " 
13 )) 

18 )) 

16 gennaio 
26 )) 
29 )) 

2 febbraio 
6 " 

8 " 
5 n1aggio 

8 febbraio 
22 aprile 
14 giugno 
15 )) 

9 agosto 

to gennaio 

10 " 

1898 

1800 

1900 

1901 

1902 

·~ •, ., 

MINERVA BANCARIA 

(3) 1 
4 

3! 

5 

3 

(2 ~) 1 

. 1 

3 

H 

5 

(3 

3 

1 

6 

6 

(6i 

52 

5 

') (1) 

4! (2) 

4 t i1) 
4 (2) 

.,, 

• 

18 gennaio 1002 

23 
6 fcbbraio 

11 )) 

2 ottobre 
4 

11 febbraio 1903 
21 n1aggio ,, 

8 gingno )) 
18 )) )l 

3 settembre " 
14 aprile 1001 
21 )) » 

11 ottobre " 
10 gennaio 1905 

14 febbraio " 

9 marzo ,, 
7 sette.mbre )) 

11 

2S 
3 ottobre " 
4 noven11Jre :> 

11 !licemlll'e '' 

18 gennaio 1006 

5 a.pri1e '' 
3 maggio )) 

23 
21 giugno ,, 
13 settembre " 
18 J) ' 1 

10 ottobre " 
11 )) )) 

19 
18 dicembre " 
17 gennaio 1907 

21 marzo 11 

11 aprile " 
23 )) )) 
2'5 )) ,, 

15 agü>lo " 
29 ott.o bre " 
31 )) )l 

4 novembr.e '' 
7 )J )) 

8 J) )) 

11 
2 gennai.o 1008 

(1) Per Jo sconto di­
retto. 

(2) Per il riscouto. 

(5) (3) 1 

(5) (3) 

., l 

"' 

3 
4 

H 
3 ' 

(4) 

3! 

3 ~ 
4 

6 

5 

4 
4! 

5~ 
6 
7 

6 

4 

H 
3 

4 

5 
5! 
6 

5 

5 
6 

7 

6 

6 dicembre 

8 gen.naio 

16 marzo 
18 rnaggio 

24 a.gosto 

21, settembre 
26 ottobre 
28 dicembre 
26 marzo 

'El m.aggio 

20 giugno 
15 agosto 
14 ottobre 

27 gennaio 

15 febbraio 

17 marz.o 

11 settembre 

2'2 )) 

30 ottobre 
6 noven1bre 

7 " 
12 dicembre 

19 gennaio 

ï febbraio 

28 aprile 
4 maggio 

16 )) 

20 settembre 
11 ottobre 
':.?6 )) 
14 novem1Jr·e 
12 dieernbre 
U ma.rzo 
18 )) 

15 aprile 
23 )) 
Qtl .giugno 
15 agosto 

2 novembre 

7 " 
8 " 
0 " 

12 dicembre 
14 gennaio 
16 )) 

2J .. 

19û2 

1903 

1 
(3) ! 

1904 

1905 

1006 (4) 

1907 

1908 5 

(31 
f4 !;; (1) 

14 (2) 

3!;; 
4 ~ 

1 \ ! (1) 

,1· (2) 

1 

4~ 
J4! (1) 

\4 (2) 

5 
5 (1) 

{ H (2) 

14! (1) 

2' '1 \ 12) 

\3) 

15 (1) 
\ 4!(2) 

l/5 (1) 

l\4!12) 
3 ~ 
1!-?i-

6 

5 

5 
5~ 

6 

6! 
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1 

1 1 1 " 

1

1 (3 >) !(4!(1)) IJ gennaio 
13 

15 

16 

:2:; 
:2;) 

5 marz.o 
7 

Hl 

27 apriJe 
:28 1na.:r~io 

4 giugno 
18 
l1 gennaio 
16 frtlbraio 
Jo aprile 
20 settrmbre 

7 ottollre 
11 
14 

21 

9 dicemhre 
6 gennaio 

20 
21 

10 febllraio 
17 ll131'70 

2 giugno 
9 

26 settembre 
2D 

20 ottobre 
21 

to dicembre 

26 gennaio 
6 febhr·aio 

12 
16 

18 

9 marzo 
19 settembre 
Z1 

1908 

1!10\l 

1910 

1911 

(1) Fer Jo sconto 
ùirctto. 

(2) Pcr· il ri.s~onto. 

!Hl 

(5 ~) 

3.· t tG) 17 ~~ 23 gennaio iOOS 4 1 (51 14) (i) 27 settembre 1911 5 ~ 13 !) (4) (5) 20 febbraio 1911 ,3 !) ' 
4 

1
21 

6!, 2fl 6 h s febbraio 1912 3 ! 11 maggio " J ! 

3 

3 

4 

3 

5 

4 ~ 1 

(:l) 4 

3 ~ 
1 

Il 

1'7 febbraio 4 ! 9 maggio " 3 15 , " , J 

20 17 )) )) 3 
25 ,,. 11 giugno 
19 marzo 0 l 29 agosto 
23 :l l 17 ottobre 
30 

3 a.prile 

2'2 Inaggio 

5 giugno 
6 

3 lnglio 

13 

8 gennaio 

4 febbraio 

Hl 

W luglio 
11 ottorJre 

13 
14 

23 
11 IIOV€mbre 

6 gennaio 

8 

21 

24 f·ebbraio 
19 marzo 
22 
6 aprile 

28 gtugno 
4 agosto 

16 settcm!Jre 
':2 

2i 
30 

21 ottolwe 
27 

5 gcnnaio 

10 
1:) 

Jo febbraio 

16 

190\l 

3 ' 

HJlU 

1!111 (5) 

3 

6 
116 (1) 

Jlooiz) 
51 

i 1 1, (1) 
\ ;, (2) 

11 5 (1) 
1\ ;, ~ (2) 

• '1 4 !, (1) 

'2 l l ·, {2) 

" 

5 

: f ;, • 1) 

Jl 10(2) 

1 J 5 • (1) 

1\ ,, ' (2) 

Il H (1) 
1\ l (2) 

;) 

(1) 15) 

3 ' " 

p (1) 

\'• l (2) 

•• 

.. 
1 

t. 

24 )) 

~31 )) 

14 novembre 
17 a].)rile 
D giugno 
2 ottobre 

27 )) 

12 dicembre 
8 gennaio 

22 )) 
29 )) 

5 fcbbraio 
10 maggi-o 
30 Jnglio 
31 )) 

to agosto 
6 n 

8 , 

20 n 

g novembre 
16 )) 
23 dicernbre 
3 febbraio 

18 J) 

1913 

1914 

1\l15 

(1) Fer Jo sconto di­
retto. 

(2) Per .il risco.nto. 

6 

3 :t 

5 

6 6 

4 
5 

5 

3 

4 

8 

10 
6 
5 

5 

6 

5 
6 

6 

5 
41 
4 

7 luglio 

14 settembre 

20 )) 

21 " 
22 
28 n 

2lJ )) 

30 Jl 

26 ott-obre 

2.3 gennaio 

20 marzo 

20 maggi-o 

30 )) 

1"2 giugno 

12 settembre 
16 ottobre 

18 n 

8 novembr-e 
15 )) 
?8 )) 

18 aprile 

25 giugno 
14 ag·osto 
22 gennaio 

23 )) 

30 )) 

6 febbraio 

17 )) 
19 )) 
24 )l 

23 marzo 
29 luglio 
30 " 

31 )) 

to ag.osto 
3 l) 

12 )) 

2ü )) 

'2'7 " 

1!112 

5 

1913 

1914 

7 

5 

14 (1) 

\3 ~ (2) 

Il",· (1) 

[\ (2) 

1 5 (1) 

\HI2) 

li 5 (1) 

Il• ~ 121 

5 
5i 

/5 (1) 
(HI2) 

l! 4 i (1) 
, Il" (2) 

4 2 i \ 

6 

5 

61 
Il 6! (1) 

l\ (2) 
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to giugno 
13 luglio 
18 ge,nnaio 
5 aprile 
6 novembr·e 

21 dieembre 

1916 

1917 

10 gennaio 1918 
6 aprile 11 

6 novembre 1919 
23 gennaio 1920 
6 aprile , 
8 aprile >> 

15 
11 maggio 
to giugno 

28 apri!e 
5 n1aggi.o 

16 gi'ugno 
23 )) 
21 luglio 
28 , 
22 setternbre 

3 novembre 
16 febbraio 
11 n1arzo 
13 aprile 
15 giugno 
::22 )) 
11 luglio 
13 )) 
28 )) 

23 agosto 
21 settemhi'e 
13 novemb!'e 
18 gennaio 
'23 febbraio 
'2.3 aprile 

19-21 

192'2 

1923 

(1) Pe.r lo sconto di­
retto. 

(2) Fer .il risconto. 

5 

5 

6 

(6) 

(5) 

6 

(6) 

5 

5 

6 

7 

6 
5} 

5 

(5) 

(5) 

6 
7 

8 

10 

12 ' 

1 

18 

(4) 

6 

7 

(7) 

6 ~ 

6 

!i 

'28 agosto 

10 settembre 
10 gennaio 

7 " 

8 , 

to Iugli.o 

1° maggio 

10 TIQvembre 

21 settembre 
28 )) 

12 dicembre 

10 febbraio 

21 marzo 

3 Qt.tobre 

25 ap•rile 

4 giugno 

13 ll 

'21 agost.o 

Hl marzo 

1o aprile 

9 " 
29 )) 

17 settembre 

7 aprile 
27 )l 

6 ma.ggi<> 
19 )) 

6 luglio 
11 agosto 
19 Qt(.obre 

2 marzo 
10 )) 

8 giugno 
t'Û Iuglio 
18 )) 

17 agosto 
2:-2 gennaio 
14 Iuglio 
9 novembre 

12 dicembre 
24 gennaio 
13 dicembre 
15 gennaio 
24 luglio 

3 ottobre 

1914 

1915 

1916 

1917 

1918 

1919 

1920 

1921 

1922 

1923 

19-25 

MINER VA BANCA RIA 

~6) 

5 

H 

IHI 

5 

(5) 

(5) 

(5 11 

,5) 
16 (1) 
15 ~ (2) 

5! 

{ 
5} (1) 

) (2) 

5 :tl 
1411 1{ H (2) 

f 5 ~ (1) 

15 (2) 
5} 

6 

!Hl 

7 

f 6} (1) 

1

16 (2) 

f 7 (1) 
16! (2) 

116 ~ (1) 

i\6 (2) 

6 (1) 

5! (2) 

(1) 

6! (2) 

7 

6 

5 

5 

• 
1 

.. 

MINERVA BANCARIA 

5luglio 
2 agost.o 

15 .settembre 
w dicembre 
10 gennaio 
17 
to maggio 
12 giugno 
8 agosto 

11 dicembre 
26 febbraio 

27 
5 marzo 
9 
3 giugno 

18 
9 luglio 
6 agosto 

1 o ottol1re 
3 dicemlH'e 

19'13 

19'24 

11)'25 

s gennaio 1!1'2'6 

12 
27 marzo 
23 apriJe 

i gjngno 

6 luglio 
31 
13 agosto 
16 diceml1re 
11 gennaio 1927 
13 febl>raio 
14 aprile 
21 
10 giugno 
5 agosto 
4. ottollrc 

29 clicernJ1rc 
19 gennaio 1œ.8 

3 febbraio 
G marzo 

to aprile 
18 1na~gio 
25 gi ug-no 
13 Iuglio 
7 g€nnaio 19'29 

12 
7 fel1braio 

1·~ n1arzo 
25 aprile 

9 a~ost~o 
'26 settemllre 
31 ottohre 
1 novem!Jre 

2 

(1) Per Io sconto 
diretto. 

(2) Per il risconto. 

(5 !) 

6 
6~ 

7 

(7) 

6 

7 

(5) 

6 

5 

6 

5 

(6) (;;) 

(18) 

30 
00 

10 

(9) 

6 ~ 
6 

6 

6 

7 

", u' 

7 

!Hl 

3 J. 
' 

6 

9 ottobre 

:n 
5 novernl)re 

30 

11 lllai'ZO 

2:l aprile 
13 gennaîo 
9 febbraio 

22 aprile 

28 
'23 giugno 
13 ottollre 
16 noveml1re 

2 gennaio 

to maggio 

30 giugno 
211 agost.o 
25 n1atzo 
31 lugllo 
27 set\Cilll1re 
1 o novembre 

13 
16 
13 rlicembre 

31 
1 o g'C !1ll0iO 

16 
7 n1atzo 

2:; 
3 aprile 

1° n1ag:;rio 
10 lllglio 

31 

1925 

11)26 

19'27 

1928 

1\128 

1\129 

1930 

(4) 

3 ~ 

IHI 
1 

6:1 
7 

6 l 
' 

6 

~) 

407 

13 ~) 
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15 novembre 
21 
12 dicembre 
14 gennaio 
30 

5 febbraio 
6 

7 
3 marzo 
6 

14 

20 
'25 
2'• aprile 
1° n1.ag-gio 

19 
:!0 
20 giug:no 
21 

9 otto!Jre 
'-2·1 d!cen1bre 

2 gennhio 
8 rnaggio 

ifl 
13 giugno 
16 luglio 
'23 
30 

1° agosto 
12 agosto 
~ settembre 

21 
28 

a ottobre 
16 

10 dicembre 
18 Iebbraio 
25 
9 marzo 

10 
17 
21 
9 aprile 

21 
28 

2 rnaggio 

12 
24 gingno 
30 
22 settembre 

Al 31 dicembre 

1929 

1930 

1931 

19:12 

1932 

Zl ,; "' 5 3 " 
p 
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(7) !Hi 
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21 

53 
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n 
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"'" ~ "' ,; 
"" .0 ill b..J) "· " "' c -a fil ~ <ll 

s :<: 
- ~ ... 

0 

1 

(6) 
1 

'7) 4 -~ 

. " J' 

5 
6" 

i ., 

6 
4 ~ 

5 ~ 

3' 

:1 ~ 5 

4 }, 

~' 

2 

(;j) (5) (2) 

1 ~ 

~ \ 

10 
3 1 

10 

10 

6 

:2 1 
3 ), 

1 

:H 

; l_ 1 

,)2 i 

3 

'2 ~ 

2 1 
2 

4 

4 2 ~ 
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22 g-ennaio 1031 2 IH! 
24 

6 febbraio 
16 maggio 
31 luglio 

21 settemlJr€ 

23 
28 
29 

8 ottobr€ 
19 
13 gennato 193:2 3~ 
19 feblwaio 

3 ll13l'Z0 

19 .aprile 
17 maggio 
3 ~riugno 

10 settembre 

Al 31 dicembre 1932 3! 

"l' 
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<ll 
7. 

(:J) 1, 

2 1
1 

IH) 

2 

6 
8 

6 

5 ~ 
5 

'2 ~ 

4 ~ 

3' 

2! 3 1 

WINERVA BANCARIA 
401 

Consulenza, Casistica e Discussion] 
(Finanziarie, giuridiche, bancarie, legalt e tnbutarie) 

DO MANDE E RISPOSTE 

ons Assegno banca rio - Termini di presentazione 
DOMANDA- (Lorenzo Andruccioli. Cesena). 

Puo e d~Ye la banca pagare gli assegni ban· 
cari emess1 a valere su conti correnti, che ven· 
gano presentati oltre i termini di aiorni 8 e rs 
stabiliti clal Codice? b 

RISPOSTA - (Tiburzio Pinter della Ban­
ca Comm. Italiana. Fiume). 

Il disposto clell'art. 342 del Codice di Com­
mercio che l'assegno " de-Je » essere presentato 
entro detenninati termini, va inteso nel sens0 
che il possessore deye osservare tali termini pcr 
11011 perderc la sua azione verso i <rirallti in caso 
1
. b 

c 1 mancato pagamento (art. 343), ma non pere hi' 
fosse Yietata dalla leggc la 'pres.;tltazione oci il 
pagamcnto dopo il decorso dei termini utili per 
eleyare il protesta. 
~è agli cffetti della legge sul bollo risulta 

\"Ïetato il pagamento dopo i termini stabiliti dal 
Coclice, poichè non si tratta di un abuso vers0 
il fisco. L'assegno bancario, pur circolando oltre 
tali tennini, non usurpa per questo le junzioni 
della cambiale e percio non è soggetto alla tassa 
graduale di bollo stabilita per le cambiali, com~ 
nel caso di assegno portante l'indicazione dei 
termine per la presentazione (indicazione non 
conforme alle disposizioni del Codice). Infatti, 
mentre la cambiale tratta a vista puo essere pre· 
sentata eHtro un anno dalla data di creazione 
(art. 26r e 289 Cod. di Comm.) senza che il 
possessore decada dall'azione di regressa, l'as· 
segno a carico di banche è soggetto alla lieye 
tassa fissa di cent. 20 appunto per il limitatis­
simo termine concesso a tale strumento di pa­
gamento per essere sottoposto alla tutela della 
legge cambiaria. (La questione della regolarità di 
bollo è ampiamente trattata dai prof. Surr~o nel 
Vo volume clel Codice di Comm. commentato, 

pag. 55ï e seg.). 
E' quimli fuori di dubbio che la banca puà 

estinguere l'assegno (beninteso regolare nella 
forma), sehbene presentato tarclivamente, senza 
che per questo incorra in sanzioni di legge, salvo 
particolari circostanze -proibith·e di cui parlere­
mo in seanito 

l'er qu~nto .riguarda l'obbligo della banca di 
pagare l'assegno, la qnesti011e va esamiuata nei 
rapporti che intercmrono fra cli lei ecl il proprio 
correntista, emittente l'assegno, e 11011 agli cfjctti 

cambiarî, giacchè la banca non è debitrice pe 
un assegno che, per la natura stessa dello strr 
me1lto, non porta la sua accettazione. 

La banca non è per nnlla obbligata yerso : 
posscssore clell'as_s~gno, mentre è un obbligo su 
cowJenzionale verso il correntista quello di one 
rare gli assegni cli qnest'ultimo, anche dopo tn 
scorso il termine stabilito dal Coclice per la pn 
sentazionc, salvo casi e pattuizioni speciali. Cm 
la banca non puo -pagare gli assegni di cont 
corrente nel caso di mancata dispombilità n< 
conto, nel caso di revoca ela parte dell'emittent' 
di fermo giucliziario posto sul. canto stesso, 1H 
caso di morte o cli fallimento del correntista ec1 
In generale la banca non eleve estino·uere l'ass·1 
gn~ quando venga a ma11care la Iib~ra dispon 
bilità del conto a yalere sul qnale esso è stat 
emesso. (Va perà notato che essa sarebbc lib­
rata se, ignorando ancora la morte ocl il fall 
mento rkl correntista, avesse pagato in buor. 
fede). 

Il solo fatto della presentazione oltre i termi1 
non costitnisce per la banca un valiclo motivo P' 
non onorare l'ordine di pagamento del propr 
correntista. Essa eleve esserc in araclo di O"iust 
ficare un rifinto nei confronti cl~ll'emitte~te, 
qnal-e a sua volta risponde verso il possessor 
salYo il caso cspressamente previsto clall'art. 31 
del Co cl. cli Comm., quando la disponibilità del 
somma sia mancata pel fatto della banca trass 
ta. In talc casa è eYiclcnte che 1 'cmitt-cnte ne 
puô risponclere delle consegue11ze della ritarcla 
presentazione, ricaclendo le meclcsime snllo stes~ 
possessore negligc1Ite. ~egli altri casi invece 1 

mane conserYato al possessore l'azjonc verso l' 
mitten te. 

:\ella pratica bancaria inglese esiste il co 
retto dello " stale cheque, (assegno clecadutc 
che - presentato sei o più mesi dupo l'emissi 
ne - la banca non paga se non clopo avere i 
terpellato l'emittente. Alcune banche fissmw ta 
termine in un anno. (Tize Practice and La-LV 
Ra nl-:ing di H. P. SHELDO~, eclito ela :!\Iacdona 
& E\·ans, London). 

La ricl1iesta della conferma del correntista p 
nno " stale cheque , è un atto pmdcnziale • 
parte delle banche, poichè (non potemlo l'as; 
guo consiclerarsi un orcline di pagamento in 
vocabile, a scadenza fissa) sarebbe l'obhligo cl• 
l'emittc11tc cli avYisare prontamcnte la ban 
qnalora ces si la ragione per cui 1 'assegno è sta 
creato; din~rsamente egli dovrebbe riconosce 
,·alicla l'estinzione clell'assegno da parte de· 
hancn, che ha pagato in buona feclc. 


